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te risoluzioni dogi! organismi -
della Federazione PCI di Firenze 

• • ; ! . . ! . t 

Le giunte si devono 

a precisi programmi 
I l Comitato federale e la Commissione federale, di con

trollo della Federazione fiorentina si sono riuniti con
giuntamente per discutere sul risultati elettorali e sulle 
prospettive politiche nazionali e locali. A conclusione del 
lavori è stata approvata la risoluzione che pubblichiamo. 

. « Il Comitato federale e 
la Commissione federale 
di Controllo rilevano la 
sconfitta su scala naziona-

; le, con il voto dell'8/9 
giugno del tentativo della 
DC e delle forze conser
vatrici di spostare a de
stra l'asse politico del pae
se e di colpire l'esperienza 
largamente positiva delle 
giunte di sinistra, mante
nendo apèrte tutte le pos
sibilità . di iniziativa di 
massa e dì lotta unitaria 
per il rinnovamento del 
paese. 

Il risultato conseguito 
permette in molte realtà 
fli rafforzamento ed il prò-. 
seguimento della esperien
za delle giunte di sinistra 
e, comùnque, ampie possi-, 
bilità vi sono di formazio
ne di governi Ideali fon
dati sull'intesa fra comu
nisti e socialisti e aperti 
ad altre forze di sinistra 
e democratiche. 
•• Nel documento si rileva 
come, nella nostra realtà. 
cresca il consenso intorno 
alle forze di sinistra che, 
tranne ' poche • eccezioni, • 
hanno*diretto in questi an
ni le amministrazioni lo
cali: l'ampio' recupero del ' 
nostro partito sul '79 in 
alcuni casi l'avanzata sul 
*75, il brillante .risultato 
conseguito alla Provincia, 
in alcuni comuni del Com-

; prensorio Fiorentino,., del 
; Comprensorio Empolese-

Valdelsa, Valdarno, Mu-
gèllo-Valdisleve e più in l 
generale la buona tenuta 
in tutte quelle realtà dove 
il nostro partito è forza di 
governo da lungo tempo. 

Senza trascurare alcuni 
• delimitati. segnali di dìf-~ 
• ficoltà nel rapporto — pe

raltro ; larghissimo — con 
gli strati, sociali di cui è 
sintomo pure il persistere 
di zone di astensione e di -; 
dispersione del voto che in '•< 
parte continuano a lambì- A 
re anche il nostro partito,\f, 
emerge comunque dal vóto •_•: 
un consolidamento delle ; 
nostre posizioni e v.na spin
ta a portare avanti con . 

• decisione • le posizioni ria» ' 
zionali e i prógràhrmi lo- ' 
cali con cui abbiamo carat- •': 
terizzato.la campagna elét-, -, 
tòrale. Spicca1 fra f risul
tati positivi la riconferma 
dei consensi ài nostro par- ' 
tito nella-città di Firenze 
per il rilievo nazionale* e. 

<> regionale di una simile af-' 
fermazione che permette 
di : proseguire Tespérieti-"'• 
za délìà giunta di sinistra/' 

^presieduta dal sindaco v 

i compagno Gabbuegiàrii, : 
dando così continuità e svi
luppo all'opera di risana
mento e rinnovamento e 

. a l reclinerò del prestigio 
della città! ; j "; ->".;' 

Un bilancio positivo 
Complessivamente, con. H 

la forte affermazióne del ". 
PCI, con l'avanzata del 
PSI, vi è un rafforzamen- . 
to consistente della sini
stra nel suo insieme,, men- % 
tre la DC fiorentina esce ; 
ridimensionata e divisa dà -
una esperienza di opposi
zione aprioristica e incqn- . 
elùdente, incapace di ràp- ; 
portarsi ai problemi. fon- •; 
damentali della città.: Qua- > 
si ovunque, a partire dal \ 
Comune di Firenze e dalla ; 
Amministrazione '•'•'": provin-' ! 
ciàle. è possibile procèlle- •. 
re nella formazióne di am
ministrazioni locali fónda- > 
te sull'intesa delle forze \ 

' di sinistra che vedono la ; 

loro forza; unitariamente, '. 
.accresciuta, -"-v.v *;~- •-*-'"'••'-.;. 

Nella risoluzione si pren
de atto, positivamente del- ' 
la esplicita volontà -del 
PSI fiorentino di procede
re alla ricomposizione' dèl
ie giunte unitarie di sirii- : 
atra 'sottolineano l'impor
tanza della più àmpia ed 
estesa collaborazione tra . 
PCI e PSI quale asse fon- : 

damentale e non intercanv 
biabile per, una funzione , 
autonoma è ' rinnOvatrice >• 
degli enti locali e auspica- . 
no che si possa dar luogo 
nel minor tempo possibile " 
e attraverso un chiaro con-

• fiorito programmatico al , 
pieno recupero delle furi- \ 
zìoni delle assemblee elet
tive. ."•••-• ------ -••'• 

Di ciò c'è più che mai 
bisogno nel momento in 
cui tendono ad aggravarsi \ 
i problemi economici e so- 'r. 

' ciali e divengono urgenti ¥,• 

le risposte e le iniziative 
delle autonomie' locali. 
~ D Comitato Federale e 
la Commissione federale di 
Controllò ribadiscono che 
iprogrammi sui quali le 
giunte%^-ìbrineranno de
vono essere improntati dal
le esigenze di riforma isti
tuzionale (nuova Jegge giri
le autonomie e sulla fi
nanza locale) e sociale (at
tuazione riforma sanitaria, 
problemi della casa, dei 
trasporti, dell'ambiente)' e , 
favoriscano il compimento 
del procèsso riformatore. 
accumulato in questi anni 
dalle forze autonomistiche; 
sviluppando le . linee pro
grammatiche (Progetto Fi
renze) che sono state alla 
base dell'azione della giun
ta di Palazzo Vecchio e 
degli altri Comuni, esaltan
do l'impegno di program
mazione e di decentramen
to (Programma Triennale. 
associazioni intercomunali, 
leggi-delega ecc.) portato 
avanti dalla Regione To
scana, dando impulso alle 
esperienze e alle forine di 
partecipazione per deter
minare. un più avanzato 
rapporto, tra i cittadini e le 
amministrazioni locali. 

Si auspica quindi che su 
queste linee si possa pro
cedere all'avvio della con
sultazione. per la costitu
zione delle amministrazio
ni lobati, ribadendo 0 ca
rattere fondamentale che, 
nell'ambito della ispirazio
ne unitaria del nostro par
tito .verso tutte le forze di 
sinistra e democratiche, 
a»r-*diamo al rapporto col 

La scelta dell'opposizione 
Ih questo quadro inten

diamo muoverci unitaria
mente per favorire un più 
largo concorso dì forze po
litiche democratiche e di 
forze sociali e culturali in
teressate a reali program
mi di rinnovamento. 
' Si condivide il -giudizio 

del C.C. e della C.C.C, sul
l'attuale governo sia per 
quanto riguarda l'atteggia
mento rispetto ai proble
mi àoteniazionali. sia per 

; quanto attiene alle scelte 
economiche. Particolare 
rilievo assumono le osser
vazioni e le proposte di 
politica economica scatur*-
te dalla recente ri un tot-» 
della Direzione. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 

• Controllo, riconfermando 
dunque U scelta netta di 
opposizione a questo go-

: verno, condividono la vo
lontà di battersi da questo 
versante per l'unità della 
sinistra e del più ampio 
schieramento di forse de
mocratiche. come condf rio-

.. ne essenziale per la tra» 
•formazione del Paese, e 

chiamano tutte le organiz
zazioni del partito ad una 

. vasta e permanente mobi
litazione, a cominciare dai 
Festivals de "l'Unita" già 
in corso, intorno all'insie
me dette questioni al cen
tro del confronto politico e 

: sociale: -• , 
— una vasta . e capillare 
battaglia per respingere 
ogni tentativo di colpire gli 
interessi fondamentali dei 
lavoratori e rilanciando — 
sulla base della mozione 
politica economica che il 
PCI. intende presentare in 

•: Parlamento — un confron
to di. massa sui temi della 
riforma economica, socia
le e civile; .̂  
— un rapporto esteso con 
le forze politiche, cultura
li e sociali intorno ai te
mi oggetto del confronto 
politico e progiammatfco 
per la ricomposizione del
le giunte; 
— una ìrosiattva unitaria e 
di massa che. facendo ter 
va sulle positive novità de
gli ultimi giorni aiuti fl 
prevalere delle asoirasionl 
di pace, di dHknaHmv e di 

». 
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A colloquio con Gianfranco Bartolini sul futuro 
v %. t*.. V. 

iu»canu T̂  latrivi --'m 

ione ci sono 
j>' . ' *", >. il governo 

i:ìSìT, 
Martedì primo incontro PCI-PSI - A quando la convocazione del Consiglio? - Una « nuova domanda » che 
presuppone una riflessione attenta sui programmi - L'assettò della Giunta non dovrebbe subire grosse variazioni 

Ci siamo lasciati con 
Gianfranco Bartolini nel 
pieno di Un dibattito sul
lo prospettive dell'econo
mia toscana degli anni 
Ottanta e sull'esperienza 
di governo della Regione, 
che compiva dieci anni. 
Nel frattempo sono avve
nuti alcuni fatti econo
mici è politici di grande 
rilievo: ci sono state le 
elezioni amministrative • ; 
oggi si stanno facendo 14 
conti con una situazione ;' 
economica e produttiva 
ogni giorno più pesante -
ed incerta. 

Cominciamo dal voto. 
• C'è una scadenza per la 

convocazione del consiglio 
regionale, pensi verrà ri
spettata anche se ha il so
lo valore di una < Indica
zione» statutaria? 

Penso di sì. Secondo lo 
Statuto, il consiglio dovreb
be essere convocato non pri

sma del ventesimo e non ol
tre il trentesimo giorno, dal
la proclamazione degli elet- . 
ti e nella prima riunione do-

: vrebbe essere chiamato ad 
• adempiere alla elezione del

l'ufficio di presidenza. , 
. Per questo primo adem

pimento quali proposte SI 
'"'.fanno? '* • ." v- ^-'^ 

La proposta che abbiamo 
: avanzato, che mi sembra 

coincida con la posizione del 
PSI, è quella di esaminare 

. le possibilità di un coinvol-
: gimènto di tutte le forze de-
-'• mocratiché rappresentate nel 
Consiglio toscano, per la ri
costituzione dell'ufficio di 
Presidenza e degli ' altri or-

: gani della Regióne, fra cui, 
naturalmente le commissioni 
consiliari Credo che questa 

: proposta sia tuttora valida. 
e'-' E per ; Il governo to» 
- scano?.;... 
.Martedì "'' si • avvlerannò 

gli incontri con i ~ compa
gni' socialisti, la prassi, se 
cosi sì può dire, prevede 
che le proposte - per la ri-

.. costituzione della giunta, sia
no sostenute da un docu-

K mento politico-programma-
tico. Così faremo penso, guar
dando complessivamente alle 
questioni di assetto e di con
tenuti programmatici. - -".j . 

;̂  Il confronto verrà otte-; 
. '•'• so anche ad àitré forma** 

zloni politiche? : < 
''?. ^rjéi documenti elaborati; 
• dal PCI e dal PSI, sia pure' 

con accentuazioni diverse,. 
mi sembra si avverta l'esi
genza che le grandi linee di 
programma da elaborare hi' 

' comune, siano, poste a con
fronto - anche < con altre forze 
dell'area laica e di sinistra. 
Questo per estendere II con

senso sulle scelte fondamen
tali e per avere su quéste tut
ti» gli. apporti. possibili. Tutto 
ciò naturalmente, - partendo 
dal presupposto che, base 
fondamentale della maggio
ranza di sinistra alla Regio
ne, è il rapporto fra PCI e 
PSI, forte ormai di 10 anni 
dì proficua e positiva espe
rienza. .-.:-. iT-'j-.\.<r.^v-- -:••••:>, 

? ' Che rapportò ci sarà 
: -T • fra la proposta di pro

gramma regionale e le di-
; , . verse realtà i d e i l a . To-

. '.,'-•• teana? -.;,.;•• -~_^,;..:-. 
'. Penso che il programma 
che andremo ad elaborare 
dovrà essere certamente in 
grado di riferirsi ai proble
mi ed alle divèrse realtà del
la Toscana, partendo pro
prio da quél punti che han
no segnato la strategia di 
fondo su cui ha lavorato la 
maggioranza di sinistra con 
proposte e programmi che 
hanno una loro validità . sia.-
per le aree, di dèpresslòhé, 
sia per quelle ad-alta con-
cèntrazionè del 'potenziale 
produttivo, sia riferendosi al- ' 
le. questioni di risanamento 
dell'ambiente è di nuovo svi
luppò. Su queste linee sia1 il 
PSI che il PCI. in campagna 
elettorale,^ hanno espresso II 
loro pieno-consenso. Si trat
ta ora di: renderle più opera-, 
Uve.,all'altezza dei problemi 

che oggi, anche in Toscana, 
: si pongono.. - AV ,^ ;M ..- :•/. 

' E sono tanti, questi pro
blemi, 0 sonò urgenti. 
Prendiamone alcuni che 
certamente hanno riflessi 

: pesanti anche. In questa 
v regione. Inflazione al 20 

per cento, crisi produttiva 
^ che. colpisce- l'industria 

•'•' ' chimica, quella metalmec
canica, delle. teleeomunl-

- • cazloni, dell'auto. SI par
la, per là prima volta da 
tanti anni, di llcehzlamen-

. . t i . I l nuovo governo della 
Regione dovrà fare I con
t i con gli effetti di que
sta crisi, beh più pesante 
di quella che abbiamo 
avuto nel dièci anni tra
scorsi. Qualche mese fa 

: '. Indicavi tre nodi per pro
grammare In Toscana M ) 
consolidamento dello evi* 
luppo produttivo, con la 

. : crescita dell'Industria ml-
,:• ?;«òr» f « d i . quella^ perula 

produzione del bòni etru-
i. .^ mentali; 2) ueo.razionaìe 

delle risorse e difesa del-
" l'ambiente; 3) qualificazio

ne del. consumi eocleli.' 
Sono ancora ooqt v»lldl '•. 
quésti punti eli riferì-N 

r-.O-maiitoT-.;:'.--;---'-̂ -
y 1 punti di riferimento mi 
; sembrano ancora- questi. In 
^ fondo, a ben riflèttere, si rìa-
: pre nel paese il dibattito sùt: 

la programmazione economi
ca. Il discorso è ancora quel
lo che si è fatto per le mi
sure .prese dal governo: un 
«pacchetto» che ha uh ca
rattere congiunturale, "con 
interventi f prevalentemente 
operanti in campo monetario; 
che, .se isolati, possono ad
dirittura avere, cóme effetto 

-• uh aggravamento della- si
tuazione produttiva tanto da 
determinare anche: processi 
recessivi: di particolare gra-

. vita:. A, questo punto .appare 
necessario che II governo si 
impegni -a definire un pro
gramma •" economico almeno 
di mediò termine. 

Per. le Regióni, a mio avvi
so, si pone il problema di 
essere partecipi di un impe
gno complessivo per la elabo
razióne ' di programmi che 
affrontino i nodi essenziali 
dèlio sviluppo economico na
zionale. La Toscana ha lavo-

-, rato in questa direzione e 
«siamo in, gradò di/dare- lui 
' contxibùtò positivo su molti 
'Piani:.-per 4'agricoUura,.ad. 
esemplò, per la' difesa del
l'ambiente, per* l'energia, la 
casa, per una -, politica -delle 

: acque. Come Regione ci sen-
' ttamo coinvolti in-uit procesi;-
: so a cui contribuire^ : con le 
: nostre Idee, le nostre prppo-
• ste, i nostrf prograrnmi, ma 
. aiiche con le nostre espe-
' riense. '~ .-••'<'•:-.*-• •••i:* • :/. 

SI è parlato ultimamen
te di industria pubblica. 
decotta almeno al SO per 
cento (Il documento Bai-

• •• setti), ebbene In Toscsna 
si ha una esperienza posi
tiva e cito solo due casi 

} (il Nuovo Pignone, come 
I aziènda a partecipazione 
r- statale, : e settori : impor

tanti dall'lnduttrl» pubbli
ca) che dimostrano II con-

^trarlo. Perchè? v e 
< in Toscana c'è una situa

zione: per certi aspetti. nuo-, 
va: imprèse pubbliche,; ma j 
anche private stanno avver
tendo, e - lo .dimostrano,- Il 
ruolo che là Regione e gli, 
Enti locali stanno giocando 
nel disegnare e svolgere -r le, 
stesse apolitiche "industriali. 
A mio. avviso, gli interventi '. 
che abbiano carattere di so
la operazione creditìzia (an-:, 
che se oggi, più che mai si 
pone l'esigenza di una azio- •-
ne a sostegno della minore ' 
impresa, esportatrice) hanno 
fatto il loro tempo se non si 
Inseriscono in proposte com
plessive che giochino su una 

, ampia tastiera che va dal
l'assetto del territorio, alla 
politica dell'assistenza, alla 
istruzióne professionale, alla 
difesa dell'ambiente; affron
tando, cioè, ih mòdo*' com
pleto i problemi dello svilup
po.-Ih sostanza c'è, ih positi
vo, un mutamento di rappor
ti fra imprese pubbliche e 
private e la Regione. Sì van
no superando diffidenze (si 
pensava a nuòvi vincoli, - che 
diminuiscono la capacità dél-
le imprese), e sottovalutazio
ni apriorìstiche. - ; •;--v; •••'. 

-Martedì, allora, il prl-
mo incóntro con il PSI. 

/Sarà uri avvio difficile? 
v-"•'•Alla Regione c'è una mag
gioranza dì sinistra che si è 
rafforzata grazie alla ricon
fermata forza del PCI e al 
successo del PSI. Nella vi
cenda elettorale c'è stato un 
apprezzamento positivo delle 
lìnee polìtiche e di intervento 
elaborate dal .governo tòsca-
rio, ma è emersa anche una 
«nuova domanda», che pre
suppóne una, riflessione at
tenta sui programmi, sulle 

: proposte, sulle idèe forza da 
presentare alla società to
scana degli anni Ottanta, 
Per quanto riguarda l'asset>> 

, to del governo regionale, si 
: possono, pensare « aggiusta- -
• niènti » — rispetto al cresce
re dì questa domanda -*— che, 
amio avviso, non intaccano . 

. e non: mettono in discussio- • 

. ne la struttura- portante dèi- ~ 
la Giunta, cosi come, è ve-. 
hùta configurandosi nei die
ci anni di vita della Revione. 

• \ i . : \ - r. c. 

Dopo le elezioni, tra il Partito comunista e il Partito socialista 

Il PSI non parteciperà, anche se esistono ancora margini ^trattativa, ali 
comuni dove il PCI supera U cmqnanta per cento - La posinone d^ e i rapporti con la DC 

^ AREZZO — Provaci ancor 
ra SanL Se le trattative 
tra.il PCI e il PSI aretino 

-fossero.un film, avrebbero 
questo titolo. La federa
zione comunista infatti in
siste e preme: riunioni vt-
flciali, incontri a due, prof
ferte e ritrosie. Il tutto nel 
nome dell'unità della sini
stra, là parola magica con 
i venti preamboli e auto-

. nomistici ebe soffiano da 
} qualche tempo. V: 
\i- L^oggetto del contendere 

è arcinoto: 1 socialisti a-
retini hanno deciso di non 
entrare nelle giunte di 
quei comuni dove il PCI 
ha. la maggioranza asso
luta. «O siamo determi
nanti o niente >. Questo 
il nuovo motto della Fe
derazione socialista areti
na, 30 anni di programmi 
e di governi unitari neh" 
aretino spazzati via .dai 
conto di un ragioniere? 
Con ogni probabilità no. 
La matematica c'entra ma 
fino ad un certo punto. II 
PSI-aretino in realtà ha 
deciso di allargare i suoi 
spazi e la libertà.di ma
novra: sarà nelle maggio
ranze ma non nelle giun
te, tentando, quando gli 
parrà opportuno, di fare 
opposizione pur essendo 
nella maggioranza. 

La Federazione comuni 
sta aretina In queste setti
mane ha cercato in tutti 
i modi di far recedere 1 so
cialisti da questa posizione. 
Sono state portate argo
mentazioni storielle (90 an
ni di governi unitari nel 
t comuni in discussione) 
elettorali (l'avanzata com
plessiva det PCI e del PSI 
alle oltane amministrati
ve è un premio degli elet
tori alle giunte roste), po
litiche (Vanità della sini
stra). Ita non c'è stato 

niente da fare.: Ormai qua
si certamente a Bibbiena, 
Sansepolcro, Cortona, San-
giovanni. Foiano, Civitella, 
Cavfiglia;^ Bucine--^è-~ An-
ghlari ci sarà un monoco
lore comunista. 
: Vasco . (iiannotti, .segre-. 

tarlo provinciale del PCI 
in una' conferenza stam
pa, ha detto che c'è ancó
ra qualche speranza, « In 
ógni caso, hanno aggiùnto 
ifònacchini e Barbini, ri
spettivamente : ex futuro 
presidente .della Provincia, 
In tutti questi comuni noi 

lasceremo aperte le por
te delle giunte, caso mal 
nei prossimi mesi 6 anni 

;iMPSI. cambi la sua deci-. 
-ilone>r ~u—' .-~-v- •-•.;-::.'* -;--;̂ >v. 

Comunque. 1-archiviato 
quasi certamente U capi-

^tolor.di,questi nove comu
ni, ne rimane aperto un al
tro, molto p/UY sostanzio
so. Sul plano delle tratta
tive PCtPSk vi sos» .gii, 
organismi esecutivi JoU SD 
comuni, di 5 associazioni 
intercomunali, di 5 unità 
sanitarie locali. Dire come 
va "questa trattativa è un 

f. 

; p o ' u n rischio:, le.riunioni 
si susseguono. Una : volta 
si- parla di-rottura, e non 

, solo : delie,^ trattative,, ; u n \ 
-altìrsv-dl? rìcujcKuraV - un'àt: 
tra' ancora di buone nuo-; 
ve. Alla data di oggi sem
bra che siano a buon pun-' 

; t ò r i problemi sono stati 
rissiti un po' in tutte le 4: 
isoiss é|Ì2a v provincia. Rl-
jnaàe aperta la discussione 
izóITz^et| arletlna: 5?comuni; 

e ^socialisti vogliono tre; 
sindaci, tra. cui natural
mente quello del comune 
capoluogo. ,-\i,-.'..:-v/:

;.i 
•fi ~' i % i ì y -j> i-i :> \_}•:•*•• '•. - 1 

Docomento cornane dei due partili 1* A9 

unsi 
ad amministrazioni di sinistra 

MASSA CARRARA — Le fedomalottl del par
tito comunista italiano e dei partito socialista 
italiano di Massa Carrara si sono orientate 

-unitariamente alla cosUtuskaie della giunte 
OU sinistra m t«Ma la prorinciSL 

ET quanto infatti emèrge dalla lettura del 
documento che le dèlegasfonl dei due partiti 
della sinistra hanno emesso al termine del 
secondo incontro. Si legge nel documento che 
«si sono riunite le J<kiMloni pravtnciaB dal 
PCI e del P8T per esaminare i piuukiiiil po
litici relativi aDa formazione dette nuove am
ministrazioni locali della provincia di Ma* 
sa-Carrara». «Dopo un ulteriore scambio di 
opinioni, le due delegazioni — st Isgge azs» 
rm — hanno convenuto sulla opportunità pò 
litica che le poore ejnminiatrazk^ ^tbiano 
una realbatassone feràztta dana MaMsa • sfJ-
lahOTSSV»W> * « eni>le31»U e nwmmmtl 

- ciò nel «ssMtro detta pari dignità e sansa 
alcuna pregmdizaUe ma ansi netta Intesa di 
proseguire negli incontri operando sesste - ^ 
j^asassariche e al todlrtsso tali che - — 
no In temei brevi la 
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~ n documenta non ci sono dubbi, zcquìsU 
un'impoctansa rilevante e rappresenta a tutti 
Hi effetti il naturale sbocco della volontà de
gli eiettori, che T M giugno con i loro suf
fragi non soltanto hanno voluto premiare le 
forse di sinistra che si sono cimentate nei 5 
anni passati con usa politica di effettivo 
governo, ma anche Indicare nell'unità della 
illustra n punto di rlferhneato per iniziare 
la nuova sspsrtensa a avello pcpvmciaJe. 

I comuni sa cai sono possibili maggiorane* 
orssuuche di shustra sono: Carrara, Massa, 
Attila, MonUgnoeo, PTrissmao: ctnqoe dei sei 
cocmml sopra 1 S mila abitanti, mentre am-
mlnlstraslosii democratiche di sinistra sono 
poeeibm nel comuni di: Podensana, Stresana, 
Matasso, FUattlera, Posdinovo, Zeri. Undici 

* sa H she satfasno s*essj dalle st-

dl Ta ricordato che con il risultato 
s i * " ' 

di _ 
a. a 

. I comùriisti ' hanno solle
vato';; qualche perplessità. 
Va bene Arezzo, dove pur 
vi è uh sindaco socialista 
da: sèmpre, ma non si può 
pretendere di avere- tre 
sindaci su 5. Ma -fl PSI pa
re essersi Impuntato: vuo
le U sindaco "di Montesan-
savino (« runico grande co
mune della Valdichlana, 
hanno detto; dove può rea
lizzarsi una giunta unita
ria di sinistrai).-Si conti
nua quindi a discutere e 
chissà che non si arrivi al-
l'accorgimeato ctecnico» di 
avere due sindaci in cin
que anni. A parte sindaci 
• assessori sembra che sai 
programmi s i a p i u fadlè 
un'intesa tra.PCI e.PSL r 

Anche uno det nodi sa 
cui più facilmente l'unità 
di questi due partiti è in
ciampata negli ultimi an
ni. sembra eliminabile. 
Stiamo parlando del rap-" 
porti con la DC. La Fede
razione aretina dei PSI ha 
sempre mal digerito la poli
tica-delle larghe intese, de
gli accordi sulla sanità, e 
sui trasporti. D'altro can
to la federazione comu
nista è esposta dinanzi al
la svòlta della DC, sia a 
UveBo nazionale che locale. 
Glannotti ha .dichiarato 
che «nelle ùltime eiezioni 
la DC aretina ha mostrato 
là sua. vocazione "di parti
to fanfanlano: arroganto 
t di destra». 

Se quindi rn pochi gior
ni le delegazióni del PCI 
e PSI riusciranno a risol
vere la questione dell'area 
aretina, 1 due partm an
dranno ad un accordo pro
vinciale. Fvne entro ba
glio tatti 1 comuni « W 
slittalo avranno I 
dati e le loro 
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